
GIORNATA MONDIALE DELL’ AMBIENTE 

 
 
La data del 5 giugno non può passare inosservata perché da 48 anni viene celebrata la 
GIORNATA MONDIALE DELL’ AMBIENTE- World Environment Day- nata per ricordare la 
prima Conferenza delle Nazioni Unite dedicata all’ambiente, che si svolse dal 5 al 16 giugno 
1972 a Stoccolma. 

Nell’occasione della Conferenza  venne adottata una 
Dichiarazione, di Stoccolma appunto,  che stabilì 26 
principi sui diritti e le responsabilità dell’uomo  in 
relazione all’ambiente. 

 

Quella di quest’anno pone l’accento sulla immediata, urgente necessità di sviluppare un 
modello di vita sostenibile, equo  per tutti i cittadini del mondo e in equilibrio con tutte le specie 
viventi. Un  richiamo forte perchè tutti assumano, nei diversi ruoli e livelli, un impegno ed una 
maggiore responsabilità nella cura dell’unica  “Casa comune”: la nostra “Terra”; a cominciare 
dai piccoli gesti  e dalle azioni che ciascuno di noi può compiere quotidianamente. 

“Un solo Pianeta - Only One Earth” questo il titolo della 
giornata  del 2022 che ben ci  fa comprendere che la crisi del 
Pianeta  è crisi dell’umanità. La nostra “Casa comune”, la 
“nostra Terra” è fortemente compromessa dalla crisi 
ambientale: inquinamento, cambiamento climatico, produzione 
di rifiuti, esaurimento di risorse, estinzioni di molte specie 
animali e vegetali, distruzione di numerosi ecosistemi - e i 
danni sono sempre in aumento se solo pensiamo alle 
drammatiche conseguenze  della guerra in corso  in Ucraina  
cosi come agli effetti  delle molte altre guerre nei diversi  angoli 
del mondo.  

La riflessione deve dunque concentrarsi  sulla cura e salvaguardia del Pianeta,  attraverso 
comportamenti virtuosi  che sappiano guardare alla complessità dei problemi, soprattutto  alla 
difesa dell’”ambiente umano”, espressione questa adottata già nella Conferenza del 1972. 

 
 

 
 
 



 
 

 
 
Il poeta Francisco Luis Bernardez così scrive “ Tutto quello che l’albero ha di fiorito viene da 
quello che ha di sotterrato”,  parole che dovrebbero farci comprendere come la vita della e 
sulla Terra è un insieme che va curato e rispettato nella sua totalità affinché vi siano ovunque 
condizioni di vita umanamente degna! 
Ma è ancora dalle  parole di Papa Francesco che 
possiamo trarre la forza e il coraggio per cambiare 
i nostri comportamenti e prendere la strada della 
conversione ecologica. 
In occasione del suo Discorso alla inaugurazione 
alla Pontificia Università Lateranense del ciclo di 
studi sulla “Cura della nostra Casa comune e tutela 
del Creato” ( 7 ottobre 2021),  Papa Francesco così 
diceva: 
“Credo che ne siamo tutti consapevoli: il male  che 
stiamo procurando al nostro pianeta non si limita 
più ai danni sul clima, sulle acque e sul suolo, ma 
ormai minaccia la vita stessa sulla terra... Di fronte 
a questo non basta ripetere affermazioni di 
principio. La complessità della crisi ecologica, infatti 
esige responsabilità, concretezza e competenza”. 
Facciamo in modo che almeno si sappia essere testimoni e portatori di questo messaggio 
nella piccola o grande comunità in cui abitualmente viviamo. 

 
5 giugno 2022. 

                                          Gruppo MIssione Ecologica MTE 

 


